
BERGAMO

Le memorie del reduce in un libro
Guerra, scuola e politica: Pietro Raffaelli si racconta con «Minimemor»

STEZZANO

In piazza la sagra
tra bancarelle
e sapori d’autunno

Ci sarà anche una dimostrazione pratica su
come si preparano i salumi, dalla spolpatura
del maiale all’insaccatura, domenica in piaz-
za Libertà a Stezzano, nel corso della tradizio-
nale «sagra d’autunno», organizzata dagli as-
sessorati allo Sport-Tempo libero e alla Cultu-
ra del Comune. Per l’occasione la piazza sarà
chiusa al traffico dalle 8 alle 23.
Durante tutta la giornata chi entrerà in piaz-
za troverà numerose bancarelle con vendita di
prodotti tipici della stagione e i bambini po-
tranno scivolare sui gonfiabili. Nel pomerig-
gio si potranno mangiare le caldarroste e be-
re il vin brulé offerti dall’associazione dei com-
mercianti Punto Amico, in collaborazione con
la sezione Alpini di Stezzano e l’Apas (l’asso-
ciazione dei pensionati), ma anche patatine,
frittelle e panini offerti dall’oratorio Sacro Cuo-
re e dalla scuola dell’infanzia «Don Antonio
Locatelli». 
Uno spazio sarà allestito anche dalla bibliote-
ca civica, con una serie di libri dedicati ai te-
mi dell’agricoltura e delle tradizioni conta-
dine locali, mentre nella sala consiliare si po-
tranno vedere alcune foto storiche, provenien-

ti dall’archivio del grup-
po «Stezzano la Storia»,
sui lavori contadini e i gio-
chi della tradizione.
Le iniziative della sagra
apriranno ufficialmente
alle 10,30 con il gruppo
bandistico San Giovanni
Battista di Stezzano. Alle
10,45 la dimostrazione di
come si confeziona il sa-
lame, con spolpatura di

mezzene di maiale e la preparazione dell’im-
pasto per salami, cotechini, salsiccia, pancet-
ta e lardo, il tutto commentato dall’esperto
Giampiero Valoti. A mezzogiorno, nella sala
consiliare, il sindaco Stefano Oberti consegnerà
i riconoscimenti dell’Amministrazione ad al-
cuni cittadini: la signora Edelweiss Arcangeli
per il Premio internazionale di poesia rice-
vuto recentemente a Trento e gli autisti volon-
tari dell’Apas per il servizio di trasporto per-
sone gestito dall’Ufficio servizi sociali; seguirà
un aperitivo. Al pomeriggio le attività ripren-
deranno alle 14,30 con diversi laboratori per
bambini e ragazzi: i giochi di un tempo con
il gruppo «Un due tre…» e la costruzione di
strumenti musicali con materiali riciclati, a cu-
ra del gruppo bandistico. Alle 16 ci sarà lo spet-
tacolo folcloristico con il gruppo «Castemore»,
che proporrà canti della tradizione locale. Al-
le 17 verrà fatta un’altra dimostrazione, la span-
nocchiatura del mais, sempre con introduzio-
ne e commento di Giampiero Valoti. Infine, al-
le 19, tutti i presenti potranno assaggiare la po-
lenta e altri prodotti gastronomici tipici.

S. Ba.

.IIll  pprrooffeessssoorr  PPiieettrroo  RRaaffffaaeellllii,,  9900  aannnnii,,  nneellllaa  ssuuaa  ccaassaa  ddii  BBeerrggaammoo.

In tanti hanno partecipato all’i-
naugurazione del centro polifunzio-
nale di Tribulina e Gavarno, a Scan-
zorosciate. Una struttura moderna,
realizzata dall’Amministrazione co-
munale, per soddisfare le esigenze
del Circolo anziani e dei giovani del-
la Polisportiva. Tanti anziani, capeg-
giati dal presidente del circolo Ma-
ria Rosa Salvi, ma anche tanti giova-
ni della Polisportiva. Presenti il sin-
daco Massimiliano Alborghetti e
monsignor Alessandro Assolari, de-
legato vescovile per la Vita consacra-
ta, nipote dell’omonimo monsignor
Alessandro Assolari, missionario
monfortano e vescovo di Mangochi,
nativo della Tribulina, a cui è stato
intitolato l’edificio. «L’Amministra-
zione comunale ha voluto con for-
za questo centro sociale – ha afferma-
to il sindaco Alborghetti –. Un cen-
tro a disposizione sia degli anziani
sia dei giovani delle due frazioni». Il
nuovo centro polivalente si affaccia

su via Monte Misma. Il pianterreno
ospita la Polisportiva di Tribulina-
Gavarno, che utilizza gli impianti
sportivi esistenti: qui, sono stati ri-
cavati tre spogliatoi, una sala poliva-
lente e un magazzino. Il primo pia-
no, invece, ospita il Centro diurno
anziani, dotato di una sala polivalen-
te, un punto-ristoro, una cucinetta,
un ufficio-archivio. «L’augurio – ha
affermato monsignor Assolari – è che
gli ospiti di questa struttura credano
nell’amore di Dio e nell’amore verso
il prossimo». L’edificio è stato intito-
lato a monsignor Assolari. «Il giusto
riconoscimento a un uomo di fede
che ha saputo donare la sua vita per
gli ultimi», ha sottolineato il sinda-
co Alborghetti, durante lo scoprimen-
to di una targa in suo onore. Presen-
ti all’inaugurazione anche il segreta-
rio generale della Cisl Savino Pezzot-
ta e il consigliere regionale Giusep-
pe Benigni, nativi di Scanzorosciate.

Tiziano Piazza
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Amici dell’oculistica, dono all’ospedale
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ZZaanniiccaa,,  vviiaa  aallllaa  mmoossttrraa  ddii  TTeeaattrraattttiivvoo
Teatrattivo, promotore e componente del comitato di gestio-

ne del progetto «Con...tatto d’arte», domani alle 17 al Centro socio-
culturale in piazza della Repubblica, a Zanica, inaugura la mostra
«Innumerevoli spazi» dell’artista Isacco Milesi.

CCaassttaaggnnaattaa  aa  TToorrrree  BBoollddoonnee
L’istituto sordomuti di Bergamo propone un pomeriggio al sa-

pore di castagna con caldarroste e dolci preparati dagli allievi.
Sarà anche l’occasione per conoscersi, per un incontro tra coeta-
nei, genitori e adulti. La castagnata si terrà oggi alle 14 in via Rei-
ch 49, a Torre Boldone.

DDaa  BBrruussaappoorrttoo  aaii  mmeerrccaattiinnii  ddii  NNaattaallee
Visita ai mercatini di Natale della Foresta Nera di Friburgo e Col-

mar con la biblioteca di Brusaporto, dall’8 al 10 dicembre. In que-
st’occasione, si vuole regalare a coloro che vi parteciperanno, in-
cantevoli emozioni visive regalate oltre che dall’eccezionale piaz-
za con i suoi edifici storici anche dalla tradizione dei mercati nata-
lizi della Foresta Nera che vede la presenza di intagliatori del le-
gno, molatori di pietre preziose, soffiatori di vetro e vasai. Per iscri-
zioni e informazioni ci si può rivolgere direttamente alla biblioteca
comunale al numero 035/676363.

SSccaannzzoo,,  vvoolloonnttaarrii  ppeerr  llaa  bbiibblliiootteeccaa
La biblioteca comunale di Scanzorosciate è alla ricerca di vo-

lontari per dare una mano ai due operatori volontari già presenti.
In particolare, si è alla ricerca di un aiuto per l’attività di «copertu-
ra conservativa» dei libri: «Si tratta di un’attività semplice e disten-
siva, ma quasi indispensabile per garantire ai libri una vita più lun-
ga. Se qualcuno fosse interessato a prestare servizio, anche so-
lo qualche ora alla settimana, può contattare la biblioteca al nu-
mero telefonico 035/662400.

FFiillmm  tthhrriilllleerr  aa  SSccaannzzoorroosscciiaattee
Prosegue a Scanzorosciate la rassegna «Le cinque notti», un

percorso cinematografico nel thriller e nell’horror internaziona-
le, organizzata dall’assessorato alla Cultura del Comune di Scan-
zorosciate. Stasera alle 21 nella sala polifunzionale della biblio-
teca comunale, in via Colleoni 2, ci sarà la proiezione del film «I vi-
vi e i morti» di Roger Corman. Ogni proiezione sarà introdotta da
una presentazione e chiusa dal dibattito con il pubblico in sala. In-
gresso libero.

BBaaggnnaattiiccaa,,  aallllaa  ssccooppeerrttaa  ddii  GGaauugguuiinn
Sono aperte alla biblioteca di Bagnatica le iscrizioni alla visi-

ta guidata alla mostra «Gauguin e Van Gogh - l’avventura del colo-
re nuovo», allestita al museo di Santa Giulia a Brescia. La visita è
in programma martedì 22 novembre, con partenza alle 15,30 e un
costo di 15 euro, per l’ingresso al museo e la guida. Cinquanta i po-
sti disponibili.

SCANZOROSCIATE

Il centro sociale intitolato
a monsignor Assolari

ALMÈ

A tre decani del paese
la pergamena del patriarca

Un sodalizio di Almè -
ne fanno parte diverse asso-
ciazioni come cacciatori, al-
pini, amici della montagna,
gruppo ecomicologico e
rappresentanti delle fami-
glie storiche del paese (Cat-
taneo, Cornago, Carenini,
Albani, Micheletti, Alber-
goni, Rota, Carminati, Ron-
celli, Locatelli, Pievani, Sca-
glia, Personeni, Calvi) ha
consegnato la «pergamena
del patriarcato» ai suoi tre
decani.
I tre insigniti sono Angelo
Locatelli e Severino Fonta-
nini, 85enni, e Samuele Cor-
nago. La «pergamena del pa-
triarcato» è stata consegna-
ta loro dal sindaco Bruno
Tassetti, che ha sottolineato
l’esempio di vita dato dai tre
decani, nel corso di un in-

contro conviviale. Presenti
don Mauro Tribbia, coadiu-
tore parrocchiale di Almè,
il «decano dei decani» don
Angelo Cattaneo, classe

1913, della parrocchia di
Almè, e padre Franco Ber-
tazza, che ha sottolineato la
preziosità degli anziani.

S. T.

.II  ccoommppoonneennttii  ddeell  ssooddaalliizziioo  ccoonn  ii  pprreemmiiaattii.((ffoottoo  AAnnddrreeaattoo)).

In programma
giochi e
spettacoli. E il
Comune premia
i cittadini
meritevoli

AZZANO SAN PAOLO

Prevenzione, via agli incontri
Tre serate con gli esperti su salute e inquinamento

Prevenzione e cura. È questo il titolo de-
gli incontri organizzati ad Azzano San Pao-
lo dall’assessorato ai Servizi alla persona del
Comune in collaborazione con lo studio me-
dico associato nell’ambito di un progetto di
tutela della salute dei cittadini. 
Dal 2001 è in atto un programma di sensibi-
lizzazione nei confronti di alcune patologie,
con particolare riguardo alle malattie respi-
ratorie legate allo smog. I tre incontri con i
cittadini si terranno alle 20,30 nell’audito-
rium delle scuole medie di via Gonella. Sta-
sera verranno illustrati i risultati di un esa-
me effettuato in primavera su un campione
di residenti tra i 50 e 60 anni. Marcello Cot-

tini, allergologo e pneumologo dei Riuniti
di Bergamo, presenterà i dati dello screening
sulla spirometria. Il 4 novembre si parlerà
dell’«osteoporosi nella donna in menopau-
sa. Prevenzione e terapia». Anche qui ver-
ranno presentati i risultati dello screening
effettuato in aprile su un campione di po-
polazione femminile con Fulvio Sileo e Gui-
do Molinero, rispettivamente endocrinolo-
go e fisiatra agli Ospedali Riuniti. L’ultimo
incontro, il 18 novembre, avrà come titolo
«Inquinamento atmosferico: relazione tra
malattie respiratorie e stato dell’ambiente».
Relatore Massimo Bandera, esperto in Scien-
ze e tecnologie per l’ambiente del Comune.

Dice che non è una biografia
(«avrebbe sì e no un quinto dei "ven-
ticinque" lettori del Manzoni»), tan-
tomeno un’autobiografia («dareb-
be adito a una lettura affrettata») e
nemmeno un memoriale («suone-
rebbe come un’apologia»). La paro-
la giusta è minimemor (raccolta pic-
colina di memorie).
Un genere originale dei molti che
affollano la letteratura che è anche
il titolo del suo ultimo libro in pre-
sentazione oggi alle 17,30 nella sa-
la Traini del Credito Bergamasco di
via San Francesco d’Assisi in città.
L’autore è il professor Pietro Raffael-
li, 90 anni, portati con ottimismo e
ironia. «Come diceva mia nonna –
incalza il professore – non ne ho per-
so per strada nessuno». Raffaelli non
ha bisogno di presentazioni: affer-
mato docente in molte scuole berga-
masche, sindaco di Nembro dal ’56
al ’60, vicepresidente della Provin-
cia dal ’70 al ’75, pre-
sidente dell’Associa-
zione combattenti e
reduci dal ’73 al 2001
e tuttora presidente
onorario della stessa.
Ma sostiene di aver
scritto «Minimemor»
con lo scopo di farsi
conoscere, sognando
di raggiungere le die-
cimila copie. «Non
tanto per brindare al
traguardo, quanto per preparare una
seconda edizione più ampliata del-
la prima». 
La figlia Mariapia sorride e pensa
che sia solo una boutade divertente
del padre, ma dal viso determinato
e sornione del professore si intuisce
che fa sul serio. «Minimemor» è il
dodicesimo volume di una collana
intitolata «Persone e pensieri» pub-
blicata dal Centro studi Valle Ima-
gna che raccoglie le testimonianze
di alcuni protagonisti della storia so-
ciale che ruota attorno a Bergamo.
Racconti, poesie, diari, epistolari,
biografie, manuali e anche trattati
scientifici che intendono costitui-
re un corpus importante della realtà
valligiana e cittadina, interpretata
da individui che l’hanno personal-
mente conosciuta e affrontata attra-
verso l’esercizio di arti, scienze e
professioni. Quindi «Minimemor»
di Raffaelli entra a porte spalancate
negli intendimenti editoriali del

Centro studi Valle Imagna. Raffael-
li racconta, con un’invidiabile sciol-
tezza linguistica e con un’accattivan-
te leggerezza stilistica, alcune delle
vicende personali, divertenti e tra-
giche, che maggiormente si sono
stratificate nella memoria. 
«È un libro scritto dieci anni fa –
spiega Raffaelli – quando, a 80 anni,
sono entrato di diritto nella comu-
nità dei superanziani (comunemen-
te chiamati "vecchi"). Ho voluto of-
frire alla mia famiglia, e spero anche
a una minima parte del mio prossi-
mo, la sintesi delle esperienze da me
vissute nei quattro quinti di un se-
colo». «La trattazione del mio libro
– continua Raffaelli - presenta i tre
settori della mia vita, ossia la scuo-
la, la vita militare e il progetto di rav-
vivare negli italiani il senso della de-
mocrazia, con una crescente parte-
cipazione alla vita politica del pae-
se». Esemplari le pagine che raccon-

tano gli anni del servi-
zio militare con sette
anni di guerra (1939-
1945) vissuta sulla
propria pelle prima
nella Divisione Acqui
sul Fronte occidenta-
le e successivamente
sul Fronte greco-alba-
nese. Nel 1943 viene
catturato dai tedeschi
e internato in un cam-
po di concentramen-

to. «A seguito del fermo rifiuto di
aderire alla Repubblica sociale ita-
liana – scrive il sindaco di Bergamo,
Roberto Bruni, nella premessa del
libro – comincia la sua odissea nei
lager polacchi e tedeschi fino a che,
nel 1945, il 23 agosto, riesce a torna-
re in Italia. "Minimemor" è un omag-
gio alla libertà, alla vita, alla pace.
Una libertà che va esercitata perché
altrimenti si atrofizza».
Durante la presentazione del libro
interverranno, insieme all’autore,
Felice Rizzi (Università di Bergamo),
Costantino Locatelli (Centro studi
Valle Imagna), Angelo Bendotti (Isti-
tuto bergamasco per la Storia della
Resistenza e dell’Età contempora-
nea). Oltre alla consegna delle bor-
se di studio «Carlo Locatelli di Val-
le Imagna» saranno eseguiti brani
musicali del Novecento dal duo pia-
nistico composto da Daniele e Davi-
de Trivella.

Bruno Silini

Oggi pomeriggio
il professore
presenterà
il suo volume
nella sala Traini
del Credito
Bergamasco

Una nuova apparecchiatura per la misurazio-
ne del cristallino dell’occhio è stata donata dal-
l’associazione Videa al reparto di Oculistica del-
l’ospedale di Seriate.
È la terza strumentazione specifica che Videa (as-
sociazione amici dell’oculistica di Seriate) ha do-
nato alla struttura ospedaliera: «Si tratta di un’ap-
parecchiatura di nuova generazione - spiega il pre-
sidente di Videa Luigi Del Prato - che consente di
svolgere in condizioni di migliore precisione l’o-
perazione della cataratta. Le altre apparecchia-
ture erano servite per due progetti di screening sa-
nitario: un’indagine su pazienti ipovedenti af-
fetti da diabete residenti a Seriate e un’indagine
su pazienti affetti da ipovisione per glaucoma re-
sidenti ad Alzano Lombardo». Complessivamen-
te Videa ha fornito all’ospedale di Seriate strumen-

tazioni specifiche per 10.840 euro. Un impegno
concreto da parte di questa associazione che si è
riunita per una conferenza di aggiornamento nel-
l’auditorium della biblioteca comunale, con il pri-
mario di Oculistica di Seriate Pieraristide Sorega-
roli che ha illustrato e spiegato il lavoro e i pro-
gressi della divisone seriatese. Nell’occasione so-
no stati proiettati quattro filmati di altrettanti im-
pegnativi interventi chirurgici nelle sale operato-
rie di Seriate. Nutrito il pubblico presente alla riu-
nione di Videa. Nello specifico si è parlato di ca-
taratta («l’operazione più eseguita al mondo»), del
trapianto di cornee, dell’opacizzazione del cristal-
lino, del glaucoma che riduce progressivamente e
inesorabilmente il campo visivo senza sintomi e
avvertimenti di sorta.

Emanuele Casali


